
 
 
 
       Ai Signori Presidenti 
       delle Province lombarde    
     e, p.c.      
       Ai Signori Assessori  delle Province   
       lombarde con delega al turismo   
    
       LORO SEDI 
 
 
       20124 MILANO 
 
 
             
       Milano, 4 ottobre 2002 
        
 
Caro Presidente, 
 
 faccio seguito alla mia nota del 19 settembre u.s., a Te inviata per opportuna conoscenza, per 
comunicare gli sviluppi in esito al documento elaborato dagli Assessori delle Province lombarde con 
delega al Turismo, riuniti a Brescia il 16 settembre u.s, nell'ambito del "Tavolo di lavoro" 
interprovinciale di settore. 
 
 In data odierna ha avuto luogo un incontro, a livello tecnico, tra la Regione Lombardia e la 
segreteria UPL (presenti Valtorta e Rigamonti) per illustrare le rispettive posizioni sul tema del riordino 
della legislazione regionale sul turismo.  
 In tale occasione, i nostri rappresentanti hanno fatto il punto di quanto avvenuto fra il 19 
dicembre 2001 (data della prima riunione interassessorile a Sondrio) ad oggi, ricordando l'incontro 
avuto il 6 febbraio con l'Assessore Zanello ed evidenziando le richieste riassunte nel citato documento. 
 Per quanto concerne la Regione Lombardia, i rappresentanti degli uffici regionali hanno, dal 
canto loro, illustrato le linee guida che intendono ispirare la bozza di Progetto di legge regionale sul 
turismo, in corso di elaborazione e non ancora perfezionata. 
 
 Dal confronto é emersa l'intenzione della Regione Lombardia di dare un seguito all'odierna 
riunione; in particolar modo la proposta regionale, condivisa dalla segreteria UPL in quanto in linea 
con l'esigenza di piena collaborazione istituzionale - nel rispetto delle rispettive competenze - da tutti 
auspicata, é di proseguire il dialogo già avviato con una serie di incontri a livello tecnico, preliminari al 
successivo (e indispensabile) confronto politico. 
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 Nella prossimo riunione, che avrà luogo fra una quindicina di giorni, gli uffici regionali 
dovrebbero già essere in grado di presentare una prima bozza di lavoro. Anche per questo motivo, si é 
concordato che la rappresentanza provinciale, coordinata dalla segreteria UPL, sia estesa a tre o quattro 
tecnici provinciali, particolarmente attenti alle problematiche in discussione. 
 
 In attesa di Tue sollecite indicazioni, mi è gradito porgere i miei migliori saluti. 
 
 Con viva cordialità 
   
 
 
        (On. Ombretta COLLI) 
        
 
 


